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'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Usa:nell'89 
l'Aids è stato 
la seconda causa 
di morte 
tra gli scapoli 

Più di 100 000 persone dal 1981 nei soli Stati Uniti sono de­
cedute di malattie infettive Insorte a causa del sistema difen­
sivo immunitario dell'individuo distrutto o reso Inefficace 
dal virus che provoca l'Aids, la sindrome da immunodefi­
cienza acquisita Le autorità sanitarie statunitensi nfenscono 
che tale condizione è divenuta negli ultimi tre anni la secon­
da causa di morte nel paese tra i maschi adulti scapoli Dai 
dati statistici resi noti dal Centro per il controllo sanitario di 
Atlanta, si ricava che l'Aids nel 1989 è stata la seconda causa 
di morte nella fascia maschile nordamericana tra 125 ed i 44 
anni, superando addirittura cardiopatie, cancro, suicidi e 
omicidi In quell'anno, infatti, morirono a causa dell Aids 
negli Usa 13 350 maschi in quella fascia di eia. La dottoressa 
Ruth Berkelman, del centro di controllo, rivela che e stato ri­
levato anche un sensibile aumento dei casi di Aids con esito 
letale tra le donne della stessa età nello stesso periodo di 
tempo preso inconsiderazione Tra le donne, comunque, la 
sindrome rimane ancora l'ottava causa di morte Secondo le 
statistiche ufficiali, più di un milione di cittadini statunitensi 
risultano portatori del virus dell Aids e si calcola che nel 
prossimo triennio potrebbero morire a causa di questa Infer­
mità tra 165000 e 215.000 persone USI per cento dei de­
cessi dovuti all'Aids registrali sinora nel paese si sono verifi­
cati tra omosessuali o bisessuali, mentre tra gli eterosessuali 
l'Incidenza è stata del 21 percento, con prevalente acquisi­
zione del virus attraverso inlezioni endovenose di sostanze 
stupefacenti. Le autorità segnalano che i casi di Aids preval­
gono tra la popolazione negra e ispano-americana degli 
Slati Uniti 

Uno studio 
Nasa per riparare 
il telescopio 
spaziale Hubble 

La Nasa ha affermato che è 
in preparazione uno studio 
per riparare il telescopio 
spaziale Hubble. reso quasi 
inoperante da un difetto del­
lo specchio Se il plano sarà 
portato a termine, il telesco­
pio, costato 1,5 miliardi di 

dollari e lanciato nell'aprile del 1990. potrà funzionare in 
modo pressoché perfetto È previsto l'Inserimento di spec­
chietti grandi come un francobollo su quattro degli strumen­
ti ottici dell'apparecchio per accrescerne la precisione La 
missione di salvataggio, programmala per l'inizio del 1993, 
necessiterà di Ire uscite nello spazio, ognuna della durata di 
sei ore Anche 1 problemi relativi al funzionamento difettoso 
dei pannelli solari saranno risolti, everrà rimpiazzalo un gi­
roscopio che si era rotto a novembre 

È stato firmato un accordo 
tra l'Unesco e i delegati del­
l'Unione sovietica, della Bie­
lorussia e dell'Ucraina per 
un programma •Unesco-
ChernobyU II programma 
vuole incoraggiare la mobili­
tazione delle organizzazioni 

non governative, delle fondazioni e delle imprese private, di 
scienziati, uomini di cultura ed esperti di comunicazione 
per porre rimedio alla catastrofe avvenuta in quella regione 
del pianeta. L'incendio del reattore 4 della centrale nucleare 
di Chemobyl ha infatti inquinato 144mlla ettari di terreno 
coltivabile, 492mila ettari di foreste e ha colpito una popola­
zione di 4 milioni di persone, senza contare i 600mlla opera­
tori della centrale. I soldati e I volontari locali che hanno par­
tecipalo alle operazioni di soccorso nelle settimane succes­
sive all'Incidente. 

Programma 
Unesco-Chemobyl 
per porre rimedio 
agli effetti 
della catastrofe 

Un convegno 
a Milano 
sullo statuto 
dell'embrione 

Quando l'embrione è da 
considerarsi persona: dal 
momento della fecondazio­
ne, dopo il fatidico quattor­
dicesimo giorno, o all'appa­
rire delle prime forme di cc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scienza? Sull'argomento, 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ che investe le pratiche di fe­
condazione artificiale e la sperimentazione genetica si con­
fronteranno lunedi 28, a Milano, al Palazzo delle Stelline 
(corso Magenta 61), esponenti del pensiero cattolico e del 
pensiero laico. Il convegno, dal titolo «Quale statuto per 
l'embrione umano problemi e prospettive', fi promosso dal 
Centro Politela. In mattinala si svolgerà il dibattilo teorico, 
cui parteciperanno fra gli altri Giuseppe Angelini, Norman 
Ford ed Eugenio Lecaldano. Nel pomeriggio la parola passa 
ai politici, che discuteranno le normative da introdurre in 
materia. Le conclusioni saranno tenute dal ministro per la 
Ricerca scientifica Antonio Ruberti 

In Giappone 
prodotti due tipi 
di avorio 
artificiale 

Due compagnie giapponesi 
hanno prodotto due mate­
riali artificiali molto simili al­
l'avorio. Un primo prodotto, 
chiamato Ebrina, è fatto con 
resina ceramica, e secondo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il suo Inventore è assoluta-
m^^^^^^^^^^^^m mente indistinguibile dall'a­
vorio naturale L'altro prodotto è invece composto da deri­
vati di uova e latte e sembra particolarmente adatto per i ta­
sti dei pianoforte e per le palle da biliardo La scoperta del­
l'avorio artificiale potrebbe in parte arginare la strage di ele­
fanti, uccisi dai trafficanti di zanne 

CRISTIANA PULCINELLI 

: Allarme ambiente: 
:
: «Salviamo le Alpi 
' prima che sia tardi» 

M La parola d'ordine è 
•Salviamo le Alpi prima che sia 
troppo lardi». Un grido d'allar­
me lanciato ad alta voce dal-
{'Espresso e dall'associazione 
ambientalista Mountain wil-
demess (ricordate il blitz eco­
logista del 1988 quando Rei-
nnold Messner e altri •occupa­
rono» per protesta un pilone 
aereo della funivia del Monte 
Bianco?) La campagna in di­
lesa della montagna e stata 
chiamata «Aquila verde» e si 
propone di raccogliere dati 
scientifici sulle condizioni am­
bientali della catena alpina. I 
primi dati, riguardanti Cour­
mayeur. Cervinia e Sestriere, 
tre fra le più note stazioni turi­
stiche de! mondo, sono per lo 
meno preoccupanti Secondo! 
rilievi di •Aquila verde» le ac­
que superficiali nelle tre locali­
tà versano in condizioni disa­
strose e risultano addirittura 
non balneabili Trattandosi di 
torrenti e fiumi che alimentati 
direttamente dai ghiacciai, 
non c'è davvero da star tran-

, quitti visto che sopportano ca­

richi batterici da cloaca metro­
politana Va meglio l'acqua 
potabile, quasi sempre nella 
norma. Insomma, come ha 
spiegato Alessandro Gogna se­
gretario nazionale di Mountain 
wildemess e massimo espo­
nente dell'alpinismo contem­
poraneo, oggi la montagna 
non è più da conquistare ma 
da difendere contro ogni ten­
tativo di «riminizzazione» com­
battendo soprattutto il proget­
to del secondo traforo del 
Monte Bianco sarebbe una 
sciagura ecologica Se l'acqua 
preoccupa, laria non fa ben 
sperare visto che già oggi, in 
molte rinomate località alpine, 
si respira la stessa ana di Mila­
no o quasi La campagna di in­
dagini di Aquila verde prose­
guirà quest'anno a Ponte di Le­
gno, passo del Tonale Bor­
mio, e nelle Dolomiti, Cortina 
compresa Dal Tonale arrivano 
comunque notizie preoccu­
panti le prime analisi sui 
ghiacci del Presena parlano di 
•giaccio acido» Proprio come 
leploggie. 

.Dimensione e vita: nell'immensa varietà 
di grandi organismi, Tunica cosa costante entro limiti 
ristretti è la cellula, fl libro di due biologi 

Equazione per il tacchino 
SJB Supponiamo che il no­
stro amico debba offrire agli 
invitati un tacchino arrosto la 
volta scorsa - e erano meno 
ospiti - s'era esibito con un 
pollo arrosto uscito perfetto 
dal forno dopo un ora giusta di 
cottura 11 tacchino fi lungo 
una volta e mezzo il pollo 
dunque conclude il nostro (ri­
volo amico ci vorrà un ora e 
mezzo di forno Errore e cata­
strofe 

Rimandiamo il nostro amico 
a pagina 78 di Dimensioni e vi­
ta di Thomas A. MacMahon e 
John Tyler Bonner (Zanichelli 
ed , 38 000) troverà la formu­
la Indispensabile per il calcolo 
del tempo di cottura (qui oc­
cuperebbe troppo spazio) Di­
ciamo, per farla breve, che la 
differenza di tempo va calcola­
ta sulla base del quadrato del­
la lunghezza del pollo e del 
tacchino Risolta l'equazione e 
applicato il risultato, il tacchi­
no uscirà perfetto come il pol­
lo di quella memorabile cena 

Mettiamo ora che un topo 
cada in un pozzo di miniera 
profondo mille metri arriverà 
là sotto un po' rintronato, poi 
però se ne andrà sulle sue 
zampe Immaginiamo che un 
uomo, visto che al topo è an­
data bene, voglia provarcisl lui 
Che gli accadrà7 Diventerà di­
ceva J B S Haldane marmel­
lata Haldane, geniale e irrive­
rente genetista inglese (scon­
volse Cambridge andando a vi­
vere more-uxorio con una si­
gnora sposato quando ancora 
•non si poteva fare») citava il 
caso del topo nel pozzo in un 
famoso saggio del 1927 che 
doveva diventare il capostipite 
di una lunga serie di studi de­
dicati all'argomento La giusta 
misura (era 11 titolo del sag­
gio). 

Il saggio a sua volta aveva il­
lustri predecessori Ogni essere 
vive o si regge e può fare un 
certo numero di cose utili e 
piacevoli solo se è della giusta 
misura, una osservazione, tra 
l'altro, già registrata da Galileo, 
ricordano gli autori di Dimen­
sione e vita che onestamente 
la citano dal libro dello scosce­
se DArcy Wentworth Thom­
pson del 1917 Intitolato Cresci­
la è forma "Fu però Galileo. 
quasi trecento anni fa, a defini­
re per primo il principio di si­
militudine, e lo fece con la 
massima chiarezza possibile e 
con una gran ricchezza di 
esempi tratti da strutture viven­
ti e morte Disse che se provas­
simo a costruire navi palazzi e 
templi di dimensioni enormi, i 
pennoni le travi, i bulloni, non 
reggerebbero più, né la natura 
può far crescere un albero o 
costruire un animale oltre una 
certa dimensione, mantenen­
done le proporzioni e utiliz­
zando nel contempo i materia­
li che risultano Invece adeguati 
per strutture più LOntenute» 

Perciò, ad esemplo, appare 
spesso improbabile al cinema 
la scena di un veliero tra i ma­
rosi in una tempesta il veliero 
sarà un modellino perfetto, e 
perfetti saranno i marosi scate­

nati nella piscina usata per le 
riprese però l'acqua appare 
troppo densa, per cosi dire la 
sua consistenza non è <ndotta> 
rispetto <i quella naturale nella 
stessa proporzione del model­
lino di veliero rispetto al velie­
ro vero 

Il mondo una volta era dei 
piccoli organismi, «le più vec­
chie rocce fossili conosciute ri­
salgono a circa 3400 milioni di 
anni fa e contengono solo fos­
sili di minuscoli batteri» fatti di 
cellule prooanote (il cui mate­
riale genetico non fi racchiuso 
in una membrana né organiz­
zato in cromosomi) Ci vollero 
poi. ali evoluzione 2500 milio­
ni di anni per arrivare a pro­
durre le prime cellule eucano-
te, quelle che consentono la 
crescita e la divisione, con la 
spartizione in due parti uguali 

Il mondo una volta apparteneva ai 
piccoli organismi L'evoluzione ci mi­
se 2500 milioni di anni per arrivare a 
produrre le pnme cellule eucanote, 
quelle che consentono la crescita e la 
divisione, con la spartizione in due 
parti uguali, poi in quattro, in otto e via 
dicendo, del patrimonio genetico. 

L'avvento della pluncellulantà ha poi 
spalancato le porte all'evoluzione, ha 
reso possibile l'apparizione sulla Ter­
ra di animali enormi, di alberi giganti. 
L'unica cosa nmasta costante è la cel­
lula. « Dimensioni e vita», l'affascinan­
te libro dei biologi MacMahon e John 
Tyler Bonner. 

quindi in quattro, in otto e via 
dicendo, del patrimonio gene­
tico 

Gli organismi viventi che so­
no venuti in seguito sono mul­
tipli di cellule, •diventare pluri­
cellulare fi un modo particolar­
mente significativo di diventa­
re grande», scrivono i Mv:-
Marion e Tcyler Bonner «L av-

MIRELLA DELFINI 

vento della pluricellularità ha 
spalancato le porte dell evolu­
zione ha reso possibile l'appa-
nzione di ammali enormi di 
alben giganti» Il più grande 
animale esistente è oggi la ba­
lena azzurra che può essere 
lunga più di ventidue metri e 
pesare, oltre cento tonnellate, 
la sequoia più grande supera 

ormai i cento metri di altezza 
e poiché ha superato anche i 
quattromila anni di età, fi I or­
ganismo vivente più longevo 

•Tuttavia è straordinario che 
nell'immensa varietà di grandi 
organismi elicanoti», osserva­
no i due autori che sono l'uno 
biologo e I altro ingegnere, 
•1 unica cosa nmasta costante, 

entro confini notevolmente n-
stretti, fi stata la dimensione 
della cellula La maggior parte 
delle cellule della maggior par­
te degli organismi, dei minu­
scoli vermi nematcdi alle gi­
gantesche balene ha un dia­
metro di circa 10 micrometri 
(1 micrometro uguale 10 alla 
meno sesta metri) evidente­
mente è la sua misura giusta, 
collaudata in diverse centinaia 
di milioni di anni, ma per ve­
derla abbiamo bisogno di un 
potente microscopio» 

Cominciamo dunque se non 
a vedere almeno a percepire i 
limiti Gli organismi potrebbe­
ro crescere teoricamente al-
I infinito dato il meccanismo 
di moltiplicazione delle cellu­
le e invece no, per ognuno di 
loro c'è la misura giusta. Un 
elefante non potrebbe vivere 
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nell Artico perché ha bisogno 
di una quantità di vegetali che 
non potrebbe trovare mai in 
quel regno di licheni 

Questa constatazione ci aiu­
ta a capire che anche in Africa 
I elefante, per sopravvivere co­
me specie deve contenersi sia 
per quanto riguarda le sue di­
mensioni, sia per quanto ri­
guarda la sua prolificità: altri­
menti la foresta africana non 
basta Nel corso dell'evoluzio­
ne il tetto delle dimensioni de­
gli organismi viventi si è alzato, 
certo, da quei pnmi batteri 
procanoti alle moderne bale­
ne però sappiamo che questa 
tendenza non fi stata continua. 
È vero che la maggior parte de­
gli animali di oggi discende da 
animali magari uguali ma più 
piccoli, tuttavia ce ne sono al­
cuni che hanno antenati più 
grandi per esempio il colibrì e 
la libellula (la Meganeura ave­
va quasi un metro di apertura 
alare) E non dobbiamo di­
menticare che nel nostro co­
mune passato di animali ci so­
no gli estinti dinosaun 

Per vivere e funzionare biso­
gna insomma non solo avere 
la forma e le dimensioni giu­
ste, ma anche sapere che esse 
sono giuste in un certo ambito 
preciso una mosca che pure 
ama tanto il pesce non può tuf­
farsi e andare ad attaccarsi ai 
pesci nel mare o nel lago per­
ché la tensione della superficie 
dell'acqua non la lascerebbe 
entrare per lei la superficie è 
come una lastra di vetro. I 
grandi uccelli, che hanno volu­
to crescere troppo, come lo 
struzzo, le alche maggiori, i 
drenti, hanno dovuto dimenti­
care l'arte del volo, Tana è 
quella che fi, non li regge, do­
vrebbero essere fatti di -mate­
riale più leggero, come gli 
alianti Hanno sbagliato e se 
non si fossero adattati a un al-

'•' tro habitat sarebbero finiti. 
Ma c'è dietro -e tutto questo 

un altro enigma, che ogni es-
' sere vivente ha risolto istintiva­

mente, perché possiede la per­
cezione dei suoi limiti Come 
mai i pesci rossi di una certa 
vasca restano pitto meno delle 
stesse dimensioni7 Come fan­
no a percepire 1 limiti della va­
sca7 E un fatto che se vengono 
messi in vasche più grandi, 
crescono di dimensioni «Qual­
cosa informa l'organismo del­
lo spazio vitale a sua disposi­
zione», si legge alla fine di que­
sta indagine su forme, animali, 
oggetti propri anche della no­
stra più banale, quotidiana 
esperienza, ma non per questo 
meno densi di misteriose corri­
spondenze' «Lo spazio sconfi­
nato forse esiste davvero in fisi­
ca, non certo in biologia» 

Si direbbe che a conclusio­
ne del libro il biologo guardi 
con invidia l'ingegnere Ma ha 
da dire un'ultima parola. «Il 
corpo è soggetto alle mute per­
cezioni del limiti e dei vincoli 
della dimensione, le leggi di 
scala e ciò non cambierà mai. 
Tra le peculiari facoltà del vi­
vente soltanto I immaginazio­
ne, sembra, fi sconfinata» Ma 
questo fi proprio il nostro spa­
zio 

Scrittura e cervello: la competizione tra emisferi 
• i Scriviamo da sinistra ver­
so destra, leggiamo da sinistra 
verso destra E non solo Per 
noi le cose cominciano a sini­
stra, e finiscono a destra II 
passato fi a sinistra, il futuro fi a 
destra Tutto ha questa direzio­
ne, fi come se fosse nelle cose 
ma fi nelle nostre strutture co­
gnitive Provate ad alzare gli 
occhi da questo scritto guar­
date la stanza intomo a voi La 
stessa direzione che avete te­
nuto per leggere il foglio vi fi 
naturale mantenerla anche 
per leggere il mondo Una in-
trinsecità di direzione - come 
se il significalo delle cose e lo 
svolgersi del tempo andassero 
oggettivamente verso destra 
Invece fi tutto nel cervello E 
solo nel nostro, nel cervello di 
noi occidentali discendenti dei 
Greci e dei Romani che utiliz­
ziamo un alfabeto che proce­
de in questo senso Secondo 
Derrick de Kcrkhove dell Uni­
versità di Toronto e fi uno 
stretto legame tra la direzione 
di lettura e il tipo di razionalità 
che utilizziamo Leggendo ver 
so destra - secondo de Ke.-
khove - noi utilizziamo soprat­
tutto gli emicampi visivi destri, 

che sono collegati all'emisfero 
sinistro, le cui funzioni caratte­
ristiche sarebbero la capacità 
di analisi e la comprensione 
delle sequenze Questo dareb­
be il tono a tutta la nostra cul­
tura L esercizio della lettura in 
questo senso avrebbe dato la 
prevalenza all'emisfero sini­
stro, mentre altri tipi di lettura 
avrebbero fatto prevalere la 
capacità di riconoscimento 
globale delle forme, funzione 
tipica dell emlslero destro 
Esaminando tutti i sistemi di 
scrittura del mondo, lo studio­
so canadese ha scoperto che i 
sistemi ideografici, dai gerogli­
fici egiziani alla scrittura cinese 
sono scritti In verticale, mentre 
quelli che rappresentano suo­
ni sono scritti in onzzontale, 
tra le scntture orizzontali quel­
le che non hanno vocali han­
no un andamento verso sini­
stra, mentre quelle che com­
prendono le vocali hanno un 
andamento verso destra Per 
quello che riguarda noi, si po­
trebbe dire che la presenza 
delle vocali renda predomi­
nante la necessità di ricono­
scere con precisione te se-

Dimmi come scrivi e ti dirò quale parte 
del tuo cervello domina l'altra. Gli 
ideogrammi, i geroglifici egiziani, sono 
scntti in verticale; ì sistemi che rappre­
sentano suoni sono scntti in orizzonta­
le. Tra le scntture orizzontali poi, quel­
le che non hanno vocali hanno un an­
damento verso sinistra, quelle con vo­

cali a destra. Per de Kerkhove, dell'Uni­
versità di Toronto, c'è uno stretto lega­
me fra la direzione di lettura e il tipo di 
razionalità che utilizziamo L'esercizio 
della lettura verso destra darebbe la 
prevalenza all'emisfero sinistro La tipi­
ca razionalità occidentale dipendereb­
be in gran parte da questo. 

quenze, mentre parrebbe che 
gli alfabeti che ignorano le vo­
cali abbiano bisogno, per es­
sere letti prima di tutto di un 
apprezzamento globale del 
contesto Quel che dovrebbe 
poi essere stabilito fi se davve­
ro Cinesi o Ebrei o Arabi han­
no culture più sintetiche e me­
no analitiche delle nostre e 
utilizzano di più I emisfero de­
stro1 La tipica razionalità occi­
dentale discenderebbe tutta 
dal fatto che la nostra scnttura 
fi divisa in tanti piccoli simboli, 
privi di significato in sé, aggre­
gati in sequenze lette da sini­
stra verso destra, in modo da 
far lavorare molto più l'emisfe­
ro sinistro che quello destro 

GIOVANNA NUVOLETTI 

Da qui l'anallticità, la tendenza 
a dividere il pensiero in tante 
piccole parti da questo atteg­
giamento del pensiero nasce­
rebbero il concetto di atomo, il 
concetto di codice genetico, la 
logica binaria del computer, 
che sono le basi della civiltà 
tecnologica d'oggi 

Ragionare è per noi divide­
re sezionare ridurre in minimi 
termini, per poi ricombinare 
Questo ci darebbe in mano, 
secondo de Kerkhove, un stu­
pendo strumento di digitaliz­
zazione del mondo, addinttura 
•un ambito culturale che com­
pete con la natura», come se 
avessimo scoperto la chiave 

che apre l'Universo II predo­
minio delle funzioni dell'emi­
sfero sinistro e la sua specializ­
zazione, ci avrebbero resi libe­
ri e potenti, capaci di control­
lare ogni fenomeno, padroni 
del mondo e dei nostri stessi 
destini Bisogna ammettere 
che il quadro fi affascinante -
ma molti studiosi potrebbero 
obiettare Prima di tutto è pro­
prio vero che leggendo verso 
destra si utilizzano soprattutto 
gli emicampi visivi destri e 
quindi l'emisfero sinistro7 Per­
ché il punto di amvo dovrebbe 
risultare più influente nelle 
operazioni mentali di quello di 
partenza7 Nel nconoscimento 
delle forme di consonanti e vo­

cali non c'è un'importanza no­
tevole delle funzioni dell'emi­
sfero destro? I lettori veloci - 1 
lettori in diagonale, categoria 
di cui fa parte anche chi scrive 
- leggono intere frasi global­
mente questo lì renderebbe 
forse più intuitivi e meno razio­
nali dei lettori sequenziali7 

Poi. c'è chi ha dubbi sulla ef­
fettiva inferiorità dell'emisfero 
destro Se per alcuni - come 
Karl Popper e il neurologo 
John Eccles - questo fi porta­
tore solo di un rudimento di 
coscienza animale, altri stu­
diosi invece stanno comin­
ciando a rivalutarne le funzio­
ni Cèchi sostiene che proprio 
a causa di pregiudizi legati alla 
nostra cultura troppo analitica 
- al nostro emisfero sinistro 
tanto specializzato - siamo in­
capaci di riconoscere I impor­
tanza di ciò che I emisfero de­
stro fa II filosofo francese Ed­
gar Monn auspica per gli esseri 
umani una nuova capacità di 
integrare le funzioni dei due 
emisferi, per rendere possibile 
una cultura più completa, più 
umana forse, dove analitico e 
sintetico, digitale e analogico. 

discreto e continuo, razionale 
e intuitivo riduzionlstico e di­
stico vengano rioquilibrati e 
messi in relazione fra loro Ci 
sono infine studiosi del cervel­
lo che invitano a non prendere 
troppo alla lettera le suddivi­
sioni e contrapposizioni fra i 
due emisfen - a ricordare che 
siamo ben lontano dall'avere 
un modello completo del fun­
zionamento del cervello - an­
zi, che non ne abbiamo nem­
meno per il funzionamento del 
neurone 

Nonostante questi dubbi le 
leone di de Kerkhove sono 
molto interessanti e stimolanti, 
perché puntano la nostra at­
tenzione su due fatti 4l primo fi 
l'influenza che la direzione di 
lettura ha sulla nostra lettura 
del mondo, il secondo fi la pre­
valenza nella nostra cultura, 
degli atteggiamenti di riduzio­
ne e parcellizzazione. Starà so­
lo a noi decidere se vogliamo 
che nduzione e parcellizzazio­
ne siano propno le caratteristi­
che principali della razionalità 
che intendiamo praticare, e se 
la digitalizzazione del mondo 
sia la premessa di un trionfo o 
la minaccia di un pencola 

18 l'Unità 
Sabato 
26 gennaio 1991 
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